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CAMERA DEI DEPUTATI  
 

XVI LEGISLATURA 
I Commissione permanente (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni) 

 
Resoconto di giovedì 22 settembre 2011 

 
SEDE REFERENTE  

Giovedì 22 settembre 2011. - Presidenza del presidente Donato BRUNO. - Intervengono il ministro 
per la semplificazione normativa Roberto Calderoli, il sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio Francesco Belsito e il sottosegretario di Stato per l'interno Alfredo Mantovano.  

Modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma quarto, della Costituzione.  
Testo base C. 4144 Cost. Governo, C. 3039 Cost. Vignali, C. 3054 Cost. Vignali, C. 3967 Cost. 
Beltrandi e C. 4328 Cost. Mantini. (Seguito dell'esame e conclusione).  

La Commissione prosegue l'esame del provvedimento, rinviato, da ultimo, nella seduta del 21 
settembre 2011.  

Donato BRUNO, presidente e relatore, comunica che, sul testo risultante dagli emendamenti, sono 
stati espressi i seguenti pareri da parte delle Commissioni competenti in sede consultiva: favorevole 
con un'osservazione della Commissione finanze; favorevole della Commissione attività produttive; 
favorevole con osservazioni della Commissione lavoro. La Commissione parlamentare per le 
questioni regionali, invece, non si è espressa.  
Per quanto attiene, in particolare, all'osservazione contenuta nel parere della Commissione finanze, 
chiarisce che la riforma costituzionale dell'articolo 53 dovrà essere eventualmente affrontata 
nell'ambito di un autonomo provvedimento, in quanto richiede uno specifico approfondimento.  
Presenta quindi due emendamenti (vedi allegato), volti a correggere il titolo del provvedimento e a 
rendere più scorrevole la formulazione della novella che si apporta al primo comma dell'articolo 97 
della Costituzione. Ne raccomanda pertanto l'approvazione.  

Il ministro Roberto CALDEROLI esprime parere favorevole sugli emendamenti del presidente e 
relatore.  

La Commissione, con distinte votazioni, approva gli emendamenti 2.100 e Tit. 1.1 del relatore.  

Donato BRUNO, presidente e relatore, avverte che sta valutando l'eventualità di proporre, per la 
fase di discussione in Assemblea, un emendamento volto a riformulare la novella all'articolo 118 
nel senso di precisare che Stato, regioni, città metropolitane, province e comuni esercitano 
«solamente» le attività che non possono essere svolte adeguatamente dai cittadini singoli o 
associati. Chiede quindi se vi siano dichiarazioni di voto sul conferimento del mandato al relatore a 
riferire in senso favorevole.  

Mario TASSONE (UdCpTP) preannuncia il voto contrario del suo gruppo, che non condivide 
l'impianto del provvedimento, né il modo in cui la discussione è stata condotta dalla maggioranza, 
che non ha mostrato alcuna apertura nei confronti delle proposte dell'opposizione.  

Roberto ZACCARIA (PD) sottolinea come le modifiche previste dal provvedimento in esame 
all'attuale articolo 41 della Costituzione determinino un indebolimento delle garanzie previste per la 
libertà di iniziativa economica privata, che attualmente sono fortissime. Oggi infatti è la 
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Costituzione a garantire l'iniziativa economica privata e a stabilirne nel contempo i limiti, mentre 
con l'approvazione della riforma in esame la fissazione dei limiti dell'iniziativa imprenditoriale 
sarebbe demandata interamente alla legge ordinaria: si prevede infatti che «è permesso tutto ciò che 
non è espressamente vietato dalla legge». In sostanza, le garanzie per l'attività economica privata 
vengono decostituzionalizzate.  
Ricorda che, in generale, le garanzie costituzionali non sono solo quelle desumibili dalla 
formulazione letterale degli articoli costituzionali, ma anche quelle che la giurisprudenza 
costituzionale ha enucleato in decenni di riflessione: con riferimento all'articolo 41, ad esempio, è 
pacificamente riconosciuto che la concorrenza sia un valore tutelato dalla Costituzione, anche se 
non espressamente sancito. Esplicitare quel che è implicito altera l'equilibrio del testo 
costituzionale, perché mina l'affidabilità del principio per cui la Costituzione non è soltanto il suo 
testo scritto, ma anche l'insieme dei principi che se ne possono desumere in via interpretativa. In 
altre parole - come da lui sottolineato in altre occasioni - se si considera lacuna quanto nella 
Costituzione non è detto espressamente, allora le lacune risulteranno essere moltissime.  
Preannuncia quindi il voto contrario del suo gruppo.  

David FAVIA (IdV), nel preannunciare il voto contrario del suo gruppo, osserva che, per quanto 
riguarda l'articolo 41, il provvedimento in esame tenta di piegare il testo costituzionale nel senso 
dell'ideologia della destra, senza alcun confronto con l'opposizione. In nome del liberismo 
economico più spinto, che è promosso dagli imprenditori e ha già causato danni alla legislazione del 
lavoro, viene cancellato dalla Costituzione il principio della limitazione dell'attività di impresa in 
funzione dell'utilità sociale.  
Per quanto riguarda invece l'articolo 118, giudica aberrante la novella proposta dal testo in esame, la 
quale tende in sostanza alla privatizzazione di tutti i servizi pubblici, dalla sanità, all'istruzione, alla 
distribuzione di acqua, trascurando che la gestione pubblica di certi servizi essenziali è una garanzia 
fondamentale per i cittadini.  
Si riserva di argomentare meglio nel corso della discussione in Assemblea le ragioni di dissenso del 
suo gruppo, il quale in ogni caso si opporrà a questo provvedimento con ogni mezzo lecito.  

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione delibera di conferire al relatore, presidente 
Bruno, il mandato a riferire all'Assemblea in senso favorevole sul testo del disegno di legge 
costituzionale C. 4144 Governo, come risultante dagli emendamenti approvati nel corso dell'esame 
in sede referente.  

Donato BRUNO, presidente, preannuncia che, considerata l'importanza della riforma in esame, si 
riserva di convocare la Commissione in composizione plenaria, in luogo del comitato dei nove, per 
la valutazione degli emendamenti da discutere in Assemblea.  
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ALLEGATO  

Modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma quarto, della Costituzione. (Testo base C. 4144 
Cost. Governo, C. 3039 Cost. Vignali, C. 3054 Cost. Vignali, C. 3967 Cost. Beltrandi, e C. 4328 
Mantini).  

EMENDAMENTI  
ART. 2.  

Al comma 1, capoverso Art. 97, primo comma, sostituire le parole: delle libertà dei cittadini, dei 
diritti delle persone e del bene comune con le seguenti: delle libertà e dei diritti dei cittadini e del 
bene comune.  
2. 100. Il Relatore.  
(Approvato)  

Al titolo, dopo le parole: 41, aggiungere le seguenti: 45,  
Tit. 1.1. Il Relatore.  
(Approvato)  

 


